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«ABBIAMO ereditato l'azienda agricola di famiglia e abbiamo messo a profitto i nostri studi». Laura Di Garbo, laureata in lingue, è titolare assieme alle tre sorelle e alla madre Anna Sottile dell' agriturismo Bergi a Castelbuono, una delle 4.300 imprese agricole "rosa" della provincia di Palermo. Ma in tutta l' Isola, c' è un universo di micro realtà imprenditoriali guidate da donne che hanno ereditato dai padri la passione per la coltivazione della terra, dalle mamme il gusto per la preparazione di conserve, formaggi e altre prelibatezze e hanno abbinato in molti casi l' agricoltura alla ricettività e al turismo. Di questo mondo che lavora e resiste alla crisi - su 250 mila imprese agricole siciliane secondo la Cia il 30 per cento sono al femminile - offre uno spaccato la pubblicazione "L' altra metà della Terra", realizzata dall' associazione Donne in Campo e dalla Cia Sicilia con il contributo dell' assessorato Agricoltura e Foreste, che raccoglie 70 aziende agricole, tra cui molti agriturismi e bed & breakfast, con le loro storie di successo. «Le imprese agricole femminili resistono meglio alla crisi - spiega Angela Sciortino, presidente dell' associazione Donne in campo e vicepresidente di Cia Sicilia - perché sono più creative e puntano sulla diversificazione delle attività, sulla "multifunzionalità"». «Mia sorella Daniela è agronomo - continua Laura Di Garbo - Floriana ha studiato scienze dell' alimentazione, Antonella biodiversità e mia mamma è bravissima in cucina. Abbiamo sette ettari coltivati ad orti, frutteti e uliveti e produciamo da 10 anni prodotti biologici. Chi viene a trovarci, trova cibi genuini, può riscoprire l' antica cucina madonita e può anche fermarsi a dormire». Anche Natalia Simeti, 38 anni, una laurea in conservazione dei beni culturali, ha voluto seguire «una passione di famiglia» e sta per subentrare al padre Tonino nella conduzione dell' azienda agricola Bosco Falconeria, tra Partinico e Alcamo, sulle colline che circondano il golfo di Castellammare. «Fin da piccola seguivo il lavoro di mio padre in campagna - racconta - da 20 anni lo aiutoa produrre vinoe olioea coltivare ceci, lenticchie, fave cicerchie, avocado e agrumi, tutto secondo i dettami dell' agricoltura biologica. Abbiamo, inoltre, deciso di puntare sull' ospitalità e sulla didattica, avvicinando il consumatore alla realtà della coltivazione diretta, con un itinerario guidato all' interno dell' azienda, ogni terza domenica del mese. La laurea? Non l' ho messa nel cassetto, perché contemporaneamente partecipo al 20 per cento ad una società di beni culturali». Alcune imprenditrici hanno approfittato dei fondi europei per ristrutturare l' azienda di famiglia. Come Maria Antonietta Sgadari, avvocato, che da due anni accoglie turisti da tutto il mondo nella masseria San Giovanni Sgadari, nel territorio di Petralia Soprana, su una collina a circa 750 metri d' altezza. «Ai contributi europei - spiega- ho dovuto aggiungere anche un 50 per cento di investimento. Non è sempre facile conciliare l' attività professionale con l' azienda ma finora ci sono riuscita». Maria Emanuela Morello, 42 anni, laureata in Agraria, è titolare dell' azienda agricola Acque di Palermo a Roccapalumba. «La masseria nata nel 1946 era di mio zio, il barone Giovanni Riso - racconta - Vent' anni fa ho scelto di occuparmene a tempo pieno. Ho sempre avuto una grande passione per la natura. Proprio per questo, sono diventata agronomo. Una parte dell' azienda di famiglia si trova a Corleone, dove produciamo cereali e uva da vino che conferiamo alla cantina Feudi di Corleone, di cui sono vicepresidente. Il successo delle aziende al femminile? Sta nella versatilità. Una donna appena raggiunge un obiettivo, non si ferma. Ne vuole raggiungere altri». Laura Bargione è la giovanissima titolare dell' azienda Mariscò alla spalle di Grisì, una frazione di Monreale. «L' ho ereditata da mio nonno - dice - mi aiutano i miei genitori che sono agronomi e le mie sorelle. Produciamo olio e uva da vino ma anche confetture e salse pronte. Organizziamo anche corsi di cucina. L' azienda funziona inoltre da agriturismo con camere e ristorante». Produce marmellate e conserve ad Aci San Antonio Angela Vecchio: «Ho rispolverato le ricette della tradizione - racconta - organizzo anche visite guidate per chi vuole apprendere i segreti della lavorazione». Oggi il libro verrà distribuito gratuitamente lungo la via Libertà nel consueto appuntamento con il mercato del contadino dalle 10 alle 20 che per l' occasione si tinge di rosa e ospita solo imprese femminili. - ISABELLA NAPOLI 

